REGOLAMENTI E STATUTI/149691-17 TUTELA ANIMALI
ISTRUTTORIA CONSILIAR DEL _______________

OGGETTO:
Modifiche del Regolamento comunale per la tutela degli animali di cui alla delibera consiliare del 24/11/2008 n. 11/66255 mediante: 1) aggiornamento della normativa regionale di riferimento; 2) modifica e riformulazione degli artt. 10 comma 18) - 20 - 21 - 22 -  25 - 32 e inserimento nuovo art. 20 bis
IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTE:
- la Legge regionale 7 aprile 2000, n.27 – “Nuove norme per la tutela e il controllo della popolazione canina e felina;

- la Legge regionale 17 febbraio 2005, n. 5  - “ Norme a tutela del benessere animale”;
- la Delibera di Giunta Regionale 394/2006 – “indicazioni tecniche in attuazione alla L.R. 5/2005 relativa alla tutela del benessere animale.
PREMESSO che con Delibera del 24/11/2008 di PG. 11/66255/08, esecutiva dal 27/12/2008 il Consiglio Comunale ha approvato Il “Regolamento Comunale sulla tutela degli animali” e che da tale data non è stato apportato alcun aggiornamento al Regolamento in questione.
PRESO ATTO:
- che nel frattempo sono intervenuti alcuni mutamenti dell'azione del Comune a tutela del benessere animale;

- che, in particolare, l'attività di recupero cani vaganti o incidentati e di gatti incidentati rinvenuti sul territorio comunale è stata ricondotta nell'ambito della convenzione che questa Amministrazione stipula con il soggetto gestore del Canile municipale, così da assicurare il servizio sulle 24 ore, per cui va abrogata la previsione di un servizio di "guardia zooiatrica" contenuta nell'art. 20 di detto Regolamento;
- che inoltre alcune previsioni e definizioni della normativa regionale di settore sono state per alcuni aspetti integrate e/o modificate;
- che la Consulta delle Associazioni animaliste, costituita con atto del Consiglio Comunale n. 54/6619 del 19/4/2000, si è espressa anche recentemente (seduta del 5.10.2017 e del 30.11.2017) sull'opportunità che pure il Regolamento in oggetto esplicitamente preveda il divieto per i ciclisti di trainare e condurre cani, come già previsto dall'art. 182 c. 3 del D.Lgs. 285/1992 e s.m.i. (Codice della Strada) per la conduzione di animali in genere.
VALUTATO che, ferme restando l'attualità e la validità dell'impianto complessivo del Regolamento ed i principi generali che lo informano, posto che tuttora  questo strumento rappresenta certamente un risultato particolarmente avanzato dal punto di vista della difesa del benessere animale, è comunque necessario aggiornare alcune delle molteplici previsioni regolamentari attraverso le quali l'Amministrazione comunale esplica la tutela del benessere animale.
RITENUTO di apportare pertanto al Regolamento comunale sulla tutela degli animali approvato con atto del Consiglio comunale n. 11/66255/08 del 24/11/2008 le modifiche e integrazioni che di seguito si riportano:

1) INTEGRAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE DI RIFERIMENTO (evidenziate in corsivo sottolineato):

Normativa di riferimento Regione Emilia Romagna in ordine cronologico

- Circolare  dell’Assessore  alla  Sanità  della  Regione Emilia – Romagna n. 32  del  15.10.1985  

   (prot. 61.4.3/16481) relativa all’  “Assistenza Zooiatrica – Competenze  pubbliche in materia – 

   Modalità Organizzative”;

- Legge della Regione Emilia-Romagna n. 11 del 22/02/1993 “ tutela e sviluppo della fauna ittica e  

   regolazione   della   pesca  in  Emilia Romagna  -  art. 24  come  modificata  dalla  L.R.  n.38  del 

  13/11/2001 ;

- Circolare dell’Assessorato alla Sanità della Regione Emilia-Romagna n. 7/1999 riguardante 

  “Norme per il controllo della popolazione canina – requisiti strutturali e gestionali delle strutture di 

   ricovero”;

- Legge della Regione Emilia Romagna n. 27 del 07/04//2000, “Nuove norme per la tutela ed il  

  controllo della popolazione canina e felina”, come modificato dalla L.R. n. 7 del 06/04//2001;

- Delibera di Giunta Regionale n. 1608 del 03/10/2000 – “Definizione dei criteri, procedure e  

  modalità per l’identificazione dei cani mediante microchip”; 

- Legge della Regione Emilia-Romagna n. 20 dell’1/08/2002 “Norme contro la vivisezione”, come     

  modificata dalla Legge Regionale 17/2/2005 n. 4;

- Delibera di Giunta Regionale n.2763 del 30/12/2002 “Accordo Regione Università..”

- Delibera di Giunta Regionale n. 339/04 “Modifica delle procedure per l’identificazione dei cani  

   mediante microchip” 

- Legge Regione Emilia-Romagna n. 5 del 17/02/2005 “Norme a tutela del benessere animale”;

- Delibera della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n. 736/2005 del 9/5/2005 “Prime  

  disposizioni per le attività di formazione dei responsabili di strutture di commercio, allevamento, 

  addestramento e custodia degli animali da compagnia in attuazione della L.R. n. 5 del 17.2.2005 ;

- Delibera Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n. 394/2006 “Indicazioni tecniche in attuazione  

  alla L.R. n. 5/2005 relativa alla tutela del benessere degli animali”;

- Delibera Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n. 647/2007  “Indicazioni tecniche in attuazione  

  alla L.R. n. 5/2005 relativa alla tutela del benessere degli animali. Parziale modifica alla delibera  

  n. 394/2006”;

- Delibera Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n. 139/2011 “Definizione della procedura di acquisto e distribuzione dei microchip di identificazione e di registrazione dei cani presenti sul territorio della Regione Emilia Romagna;

- Delibera Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n. 409/2013 “ Recepimento dell’accordo sancito in data 24/01/2013 in sede di conferenza unificata in materia di identificazione e registrazione degli animali da affezione”;

-- Delibera Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n. 1302/2913 Approvazione dei requisiti strutturali e gestionali per le strutture di ricovero e custodia di cani e gatti, oasi e colonie feline”.

2) MODIFICA E RIFORMULAZIONE DEGLI ART. 10 comma 18) - ART. 20 - ART. 21 - ART. 22 -  ART. 25 - ART. 32 e INSERIMENTO NUOVO ART. 20 bis

(evidenziate in corsivo sottolineato)

	TESTO ATTUALE
	PROPOSTA

	Art. 10 - Maltrattamento di animali

18. E' vietato esporre gli animali in luoghi chiusi a suoni, rumori o musiche ad una livello tale da essere considerato nocivo. L'effettuazione di fuochi pirotecnici all'interno o in prossimità di aree verdi o nelle zone dove sono ubicate strutture pubbliche di ricovero di animali deve avvenire in forma silenziosa, nel rispetto dell'ambiente e degli animali.


	Art. 10 - Maltrattamento di animali

18. E' vietato esporre gli animali in luoghi chiusi a suoni, rumori o musiche ad una livello tale da essere considerato nocivo. E’ vietata altresì l’effettuazione di fuochi pirotecnici nelle aree e nelle zone dove sono ubicate strutture pubbliche di ricovero di animali, nel rispetto dell’ambiente e degli animali stessi.

	
	

	Art. 20 – Servizio di Guardia Zooiatrica

1. Il Comune di Ferrara sentito il Dipartimento Sanità Pubblica – Area Dipartimentale Sanità Pubblica Veterinaria dell'A.Usl di Ferrara, si impegna nell’ambito del proprio territorio, a garantire attraverso la stipula di apposita convenzione con medici veterinari liberi professionisti, gli interventi di pronta  assistenza per gli animali da compagnia (cani e gatti) randagi o vaganti incidentati,  feriti o in grave pericolo di vita, per i quali non sia possibile risalire  subito al proprietario.

2. Tale servizio denominato “Servizio di Guardia Zooiatrica” è organizzato sulla base di uno specifico progetto che  coinvolgerà, oltre ai  medici veterinari liberi professionisti anche  i gestori delle due strutture comunali di ricovero animali (canile e gattile) per tutti i giorni dell’anno.

3. Gli interventi di recupero e le prestazioni sanitarie sugli animali domestici incidentati  faranno carico ad un apposito fondo che verrà stanziato annualmente nel Bilancio comunale. Il Comune potrà rivalersi successivamente sui proprietari degli animali soccorsi eventualmente identificati. 

4. Per l’attivazione e la fruizione del servizio di Pronta Assistenza per gli animali incidentati è incaricato il Comando di Polizia Municipale di Ferrara.           


	SOSTITUITO

Art. 20 - Istituzione del Servizio di recupero 24 h 24 di cani randagi e/o incidentati e di gatti incidentati nel territorio comunale di Ferrara.

1. Il Comune in accordo con il Dipartimento di Sanità Pubblica – U.O. Attività Veterinarie dell’AUSL e con il Corpo di Polizia Municipale Terre Estensi, nonché in attuazione della normativa vigente (L.R. 27/2000), istituisce il Servizio di recupero h24 di cani randagi e/o incidentati e di gatti incidentati nel territorio comunale di Ferrara, avvalendosi della collaborazione del gestore della struttura del Canile Municipale di Ferrara.

2. Le procedure e le modalità di attuazione del servizio vengono dettagliate nella capitolato dell’appalto di servizi che l’Amministrazione attiva tramite gara per l’affidamento della gestione del  Canile  Municipale. A tale servizio di recupero si accede unicamente  tramite la Centrale Operativa del Comando di Polizia Municipale Terre Estensi.

3. Il servizio può essere esteso ad altri Comuni della 

provincia tramite convezioni.

ABROGATO

	
	NUOVO

Art. 20 bis- Numero di cani o gatti detenuti da privati cittadini a fini non commerciali

1. Gli animali devono essere detenuti nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 9 e 10 del presente Regolamento. 
2. Come disposto dagli articoli sopra richiamati, deve sempre essere data la possibilità agli animali di raggiungere facilmente un ricovero (es. cuccia), acqua e cibo.

3. Il proprietario può detenere i propri animali, non a scopo di lucro, in numero limitato nei locali in cui soggiorna o nei propri spazi abitativi. Per numero limitato, nel caso di cani e gatti di età superiore a sei mesi, si intende un numero complessivo non superiore a 10.

4. Qualora il numero di cani e/o gatti superi il numero di cui al comma precedente il proprietario è tenuto a darne comunicazione scritta in formato libero al sindaco, che può disporre la verifica del rispetto delle condizioni di vita ed etologiche dell’animale previste dal presente regolamento e dalla normativa vigente, avvalendosi del parere del Dipartimento di Sanità Pubblica – U.O. Attività Veterinarie dell’AUSL locale.



	Art.  21 - Attività motoria e rapporti sociali 

1.Chi detiene un cane dovrà provvedere a consentirgli, ogni giorno, l’opportuna attività motoria.   

2.I cani tenuti in appartamento devono poter effettuare regolari uscite giornaliere.  Tale frequenza potrà essere ridotta in presenza  di  proprietari in condizioni di handicap  documentato.

3.I cani custoditi in box o recinto devono poter effettuare almeno due uscite giornaliere. Tale obbligo non sussiste qualora il recinto abbia una superficie di almeno otto volte superiore da quella minima richiesta dal successivo art. 23. 

4.Durante le uscite giornaliere, il proprietario/possessore, dovrà evitare di sottoporre il cane  a sforzi eccessivi e prolungati specie se la passeggiata avviene con l’ausilio dei mezzi di locomozione. Al fine di tutelare  il cane da sforzi eccessivi e prolungati, non si dovrà forzare l’andatura o costringerlo a correre, impedendo all’animale di espletare le proprie esigenze fisiologiche e comportamentali, inibendo così il suo stato di benessere. 

5.Ai cani detenuti in luoghi isolati o presso case disabitate deve essere comunque assicurato un rapporto quotidiano con il proprietario o altra persona da lui incaricata.

6. Ove sia custodito almeno un cane, è fatto obbligo a chiunque detenga l’animale a qualsiasi titolo, di segnalarne la presenza attraverso appositi cartelli ben visibili e collocati al limite esterno della proprietà in prossimità dell’ingresso. 


	Art.  21 - Attività motoria e rapporti sociali 

1. Chi detiene un cane dovrà provvedere a consentirgli, ogni giorno, l’opportuna attività motoria.   

2. I cani tenuti in appartamento devono poter effettuare regolari uscite giornaliere.  Tale frequenza potrà essere ridotta in presenza  di  proprietari in condizioni di handicap  documentato.

3. I cani custoditi in box o recinto devono poter effettuare almeno due uscite giornaliere. Tale obbligo non sussiste qualora il recinto abbia una superficie di almeno otto volte superiore da quella minima richiesta dal successivo art. 23. 

4. Durante le uscite giornaliere, il proprietario/detentore dovrà evitare di sottoporre il cane  a sforzi eccessivi e prolungati. Al fine di tutelare  il cane da sforzi eccessivi e prolungati, non si dovrà forzare l’andatura o costringerlo a correre, impedendo all’animale di espletare le proprie esigenze fisiologiche e comportamentali, inibendo così il suo stato di benessere. 

5. Ai cani detenuti in luoghi isolati deve essere comunque assicurato un rapporto quotidiano con il proprietario o altra persona da lui incaricata, che garantisca il soddisfacimento dei bisogni di socialità, nonché il rispetto degli obblighi previsti dall’art. 3 della L.R. n. 5/2005.

6. Ove sia custodito almeno un cane, è fatto obbligo a chiunque detenga l’animale a qualsiasi titolo, di segnalarne la presenza attraverso appositi cartelli ben visibili e collocati al limite esterno della proprietà in prossimità dell’ingresso



	Art. 22 - Detenzione dei cani

1. I cani di proprietà/possesso che circolano nelle vie ed in altri luoghi aperti frequentati dal

pubblico, nonché nei luoghi in comune degli edifici in condominio, devono essere condotti al

guinzaglio o con museruola. I soggetti appartenenti alle razze potenzialmente pericolose o di indole aggressiva devono essere condotti con entrambi i dispositivi.
	Art. 22 - Detenzione dei cani

1. I cani di proprietà o comunque detenuti che circolano nelle vie ed in altri luoghi aperti frequentati dal pubblico devono essere condotti al guinzaglio. 

2. I soggetti che, a conoscenza del proprietario, sono di indole aggressiva o per i quali è stata accertata una condizione di "aggressività non controllata" dal Veterinario Ufficiale dell'Azienda USL, devono essere condotti con guinzaglio e museruola ed adottando le eventuali ulteriori prescrizioni stabilite dal Veterinario Ufficiale.



	Art. 25 - Aree e percorsi destinati ad attività di sgambamento dei cani 

1.Nell’ambito di giardini, parchi ed altre aree a verde di uso pubblico, possono essere individuati, mediante appositi cartelli e recinzioni, aree e percorsi  destinati a sgambamento libero dei cani, dotati anche degli opportuni  servizi ( distributore di palette e/o materiale idoneo per la raccolta, cassonetti dei rifiuti, acqua potabile, bacheca informativa con le prescrizioni per il corretto accesso e utilizzo dell’area).

2.Negli spazi a loro destinati, i cani possono muoversi, correre e giocare liberamente, senza guinzaglio e museruola, sotto la responsabilità degli accompagnatori, senza determinare danni alle piante, agli altri animali eventualmente presenti e/o alle strutture.

3.In  linea generale, il Comune di Ferrara  delega  ad ogni  Circoscrizione l’individuazione nel territorio competente di almeno un’area da attrezzare e destinare a sgambamento libero dei cani. 


	Art. 25 – Aree destinate ad attività di sgambamento libero

1. Nell’ambito della città possono essere individuate, tramite progetti mirati, aree destinate a sgambamento  libero dei cani. Tali aree devono essere realizzate secondo criteri definiti dalla normativa vigente e previo parere del Dipartimento di Sanità Pubblica – U.O. Attività Veterinarie dell’AUSL. La gestione delle aree, le modalità di controllo e sorveglianza, nonché la fruizione delle stesse da parte della cittadinanza devono essere regolamentate con ordinanza sindacale.

2. ABROGATO

3. ABROGATO

	Art. 32 - Definizione termini utilizzati nel presente titolo

1.Per "gatto libero" si intende un animale non di proprietà che vive in libertà, di solito insieme ad altri gatti.

2. Per "colonia felina" si intende  un gruppo di gatti indipendentemente dal numero che risulti vivere stabilmente in libertà e in modo stanziale.

3. Per habitat di colonia felina indipendentemente dal fatto che sia accudita o meno dai cittadini si intende qualsiasi territorio o porzione di esso pubblico o privato, edificato o no,  nel quale viva stabilmente una colonia di gatti liberi;

4. Le persone che accudiscono i gatti liberi che vivono nelle colonie feline sono denominate “Referenti  di Colonia”. I Referenti di colonia  collaborano con gli organi competenti e  sono in grado di fornire le  notizie  sulla colonia , in base alla diretta esperienza acquisita nell'accudirne i componenti.


	Art. 32 - Definizione termini utilizzati nel presente titolo

1.Per "gatto libero" si intende un animale non di proprietà che vive in libertà, di solito insieme ad altri gatti.

2. Per "colonia felina" si intende  un gruppo di gatti indipendentemente dal numero che risulti vivere stabilmente in libertà e in modo stanziale.

3. Per habitat di colonia felina indipendentemente dal fatto che sia accudita o meno dai cittadini si intende qualsiasi territorio o porzione di esso pubblico o privato, edificato o no,  nel quale viva stabilmente una colonia di gatti liberi.
4. “Referente di Colonia” è il cittadino autorizzato e adeguatamente formato e/o informato, anche non appartenente ad associazioni animaliste, che si occupa dell’accudimento delle colonie feline e collabora attivamente ai programmi di sterilizzazione. Per favorire l'informazione dei Referenti l'Amministrazione comunale diffonderà tramite il proprio sito Internet e provvederà a consegnare all'atto del censimento di nuove colonie feline, un vademecum stilato in collaborazione con le Associazioni della Consulta animalista e con il contributo del Dipartimento di Sanità Pubblica – U.O. Attività Veterinarie dell’AUSL.

5. "Gatto vagante di proprietà" è il gatto con accesso all’esterno dell’abitazione di privati cittadini che ne dimostrano la proprietà.

6. Si definisce “Oasi felina” la  struttura permanente di ricovero per gatti caratterizzata da recinzioni di delimitazione che non impediscono l’allontanamento degli animali in modo autonomo.




ASSUNTO agli atti il parere favorevole della Consulta Animalista nelle sedute del 05/10/2017 e del 30/11/2017,
VISTO il parere favorevole espresso dal Dipartimento di Sanità Pubblica – U.O. Attività Veterinarie dell’AUSL acquisito agli atti con pec n. 116275 del 02/10/2017 e n. 147234 del 30/11/2017. 
VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, rispettivamente espressi dal Responsabile del Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni e dal Responsabile di ragioneria (ex art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000)
SENTITA  la Giunta e la competente IV Commissione Consigliare;

D E L I B E R A


- di apportare, per le ragioni di cui in premessa, al Regolamento comunale sulla tutela degli animali deliberato con atto del Consiglio comunale n. 11/66255/08 del 24/11/2008, le seguenti modifiche e integrazioni:

1) INTEGRAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE DI RIFERIMENTO (evidenziate in corsivo sottolineato):

Normativa di riferimento Regione Emilia Romagna in ordine cronologico

- Circolare  dell’Assessore  alla  Sanità  della  Regione Emilia – Romagna n. 32  del  15.10.1985  

   (prot. 61.4.3/16481) relativa all’  “Assistenza Zooiatrica – Competenze  pubbliche in materia – 

   Modalità Organizzative”;

- Legge della Regione Emilia-Romagna n. 11 del 22/02/1993 “ tutela e sviluppo della fauna ittica e  

   regolazione   della   pesca  in  Emilia Romagna  -  art. 24  come  modificata  dalla  L.R.  n.38  del 

  13/11/2001 ;

- Circolare dell’Assessorato alla Sanità della Regione Emilia-Romagna n. 7/1999 riguardante 

  “Norme per il controllo della popolazione canina – requisiti strutturali e gestionali delle strutture di 

   ricovero”;

- Legge della Regione Emilia Romagna n. 27 del 07/04//2000, “Nuove norme per la tutela ed il  

  controllo della popolazione canina e felina”, come modificato dalla L.R. n. 7 del 06/04//2001;

- Delibera di Giunta Regionale n. 1608 del 03/10/2000 – “Definizione dei criteri, procedure e  

  modalità per l’identificazione dei cani mediante microchip”; 

- Legge della Regione Emilia-Romagna n. 20 dell’1/08/2002 “Norme contro la vivisezione”, come     

  modificata dalla Legge Regionale 17/2/2005 n. 4;

- Delibera di Giunta Regionale n.2763 del 30/12/2002 “Accordo Regione Università..”

- Delibera di Giunta Regionale n. 339/04 “Modifica delle procedure per l’identificazione dei cani  

   mediante microchip” 

- Legge Regione Emilia-Romagna n. 5 del 17/02/2005 “Norme a tutela del benessere animale”;

- Delibera della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n. 736/2005 del 9/5/2005 “Prime  

  disposizioni per le attività di formazione dei responsabili di strutture di commercio, allevamento, 

  addestramento e custodia degli animali da compagnia in attuazione della L.R. n. 5 del 17.2.2005 ;

- Delibera Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n. 394/2006 “Indicazioni tecniche in attuazione  

  alla L.R. n. 5/2005 relativa alla tutela del benessere degli animali”;

- Delibera Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n. 647/2007  “Indicazioni tecniche in attuazione  

  alla L.R. n. 5/2005 relativa alla tutela del benessere degli animali. Parziale modifica alla delibera  

  n. 394/2006”;

- Delibera Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n. 139/2011 “Definizione della procedura di acquisto e distribuzione dei microchip di identificazione e di registrazione dei cani presenti sul territorio della Regione Emilia Romagna;

- Delibera Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n. 409/2013 “ Recepimento dell’accordo sancito in data 24/01/2013 in sede di conferenza unificata in materia di identificazione e registrazione degli animali da affezione”;

-- Delibera Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n. 1302/2913 Approvazione dei requisiti strutturali e gestionali per le strutture di ricovero e custodia di cani e gatti, oasi e colonie feline”.

2) MODIFICA E RIFORMULAZIONE DEGLI ART. 10 comma 18) - ART. 20 - ART. 21 - ART. 22 -  ART. 25 - ART. 32 e INSERIMENTO NUOVO ART. 20 bis

(evidenziate in corsivo sottolineato)

	TESTO ATTUALE
	PROPOSTA

	Art. 10 - Maltrattamento di animali

18. E' vietato esporre gli animali in luoghi chiusi a suoni, rumori o musiche ad una livello tale da essere considerato nocivo. L'effettuazione di fuochi pirotecnici all'interno o in prossimità di aree verdi o nelle zone dove sono ubicate strutture pubbliche di ricovero di animali deve avvenire in forma silenziosa, nel rispetto dell'ambiente e degli animali.


	Art. 10 - Maltrattamento di animali

18. E' vietato esporre gli animali in luoghi chiusi a suoni, rumori o musiche ad una livello tale da essere considerato nocivo. E’ vietata altresì l’effettuazione di fuochi pirotecnici nelle aree e nelle zone dove sono ubicate strutture pubbliche di ricovero di animali, nel rispetto dell’ambiente e degli animali stessi.

	Art. 20 – Servizio di Guardia Zooiatrica

1. Il Comune di Ferrara sentito il Dipartimento Sanità Pubblica – Area Dipartimentale Sanità Pubblica Veterinaria dell'A.Usl di Ferrara, si impegna nell’ambito del proprio territorio, a garantire attraverso la stipula di apposita convenzione con medici veterinari liberi professionisti, gli interventi di pronta  assistenza per gli animali da compagnia (cani e gatti) randagi o vaganti incidentati,  feriti o in grave pericolo di vita, per i quali non sia possibile risalire  subito al proprietario.

2. Tale servizio denominato “Servizio di Guardia Zooiatrica” è organizzato sulla base di uno specifico progetto che  coinvolgerà, oltre ai  medici veterinari liberi professionisti anche  i gestori delle due strutture comunali di ricovero animali (canile e gattile) per tutti i giorni dell’anno.

3. Gli interventi di recupero e le prestazioni sanitarie sugli animali domestici incidentati  faranno carico ad un apposito fondo che verrà stanziato annualmente nel Bilancio comunale. Il Comune potrà rivalersi successivamente sui proprietari degli animali soccorsi eventualmente identificati. 

4. Per l’attivazione e la fruizione del servizio di Pronta Assistenza per gli animali incidentati è incaricato il Comando di Polizia Municipale di Ferrara.           


	SOSTITUITO

Art. 20 - Istituzione del Servizio di recupero 24 h 24 di cani randagi e/o incidentati e di gatti incidentati nel territorio comunale di Ferrara.

1. Il Comune in accordo con il Dipartimento di Sanità Pubblica – U.O. Attività Veterinarie dell’AUSL e con il Corpo di Polizia Municipale Terre Estensi, nonché in attuazione della normativa vigente (L.R. 27/2000), istituisce il Servizio di recupero h24 di cani randagi e/o incidentati e di gatti incidentati nel territorio comunale di Ferrara, avvalendosi della collaborazione del gestore della struttura del Canile Municipale di Ferrara.

2. Le procedure e le modalità di attuazione del servizio vengono dettagliate nella capitolato dell’appalto di servizi che l’Amministrazione attiva tramite gara per l’affidamento della gestione del  Canile  Municipale. A tale servizio di recupero si accede unicamente  tramite la Centrale Operativa del Comando di Polizia Municipale Terre Estensi.

3. Il servizio può essere esteso ad altri Comuni della 

provincia tramite convezioni.

ABROGATO

	
	NUOVO

Art. 20 bis- Numero di cani o gatti detenuti da privati cittadini a fini non commerciali

1. Gli animali devono essere detenuti nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 9 e 10 del presente Regolamento. 
2. Come disposto dagli articoli sopra richiamati, deve sempre essere data la possibilità agli animali di raggiungere facilmente un ricovero (es. cuccia), acqua e cibo.

3. Il proprietario può detenere i propri animali, non a scopo di lucro, in numero limitato nei locali in cui soggiorna o nei propri spazi abitativi. Per numero limitato, nel caso di cani e gatti di età superiore a sei mesi, si intende un numero complessivo non superiore a 10.

4. Qualora il numero di cani e/o gatti superi il numero di cui al comma precedente il proprietario è tenuto a darne comunicazione scritta in formato libero al sindaco, che può disporre la verifica del rispetto delle condizioni di vita ed etologiche dell’animale previste dal presente regolamento e dalla normativa vigente, avvalendosi del parere del Dipartimento di Sanità Pubblica – U.O. Attività Veterinarie dell’AUSL locale.



	Art.  21 - Attività motoria e rapporti sociali 

1.Chi detiene un cane dovrà provvedere a consentirgli, ogni giorno, l’opportuna attività motoria.   

2.I cani tenuti in appartamento devono poter effettuare regolari uscite giornaliere.  Tale frequenza potrà essere ridotta in presenza  di  proprietari in condizioni di handicap  documentato.

3.I cani custoditi in box o recinto devono poter effettuare almeno due uscite giornaliere. Tale obbligo non sussiste qualora il recinto abbia una superficie di almeno otto volte superiore da quella minima richiesta dal successivo art. 23. 

4.Durante le uscite giornaliere, il proprietario/possessore, dovrà evitare di sottoporre il cane  a sforzi eccessivi e prolungati specie se la passeggiata avviene con l’ausilio dei mezzi di locomozione. Al fine di tutelare  il cane da sforzi eccessivi e prolungati, non si dovrà forzare l’andatura o costringerlo a correre, impedendo all’animale di espletare le proprie esigenze fisiologiche e comportamentali, inibendo così il suo stato di benessere. 

5.Ai cani detenuti in luoghi isolati o presso case disabitate deve essere comunque assicurato un rapporto quotidiano con il proprietario o altra persona da lui incaricata.

6. Ove sia custodito almeno un cane, è fatto obbligo a chiunque detenga l’animale a qualsiasi titolo, di segnalarne la presenza attraverso appositi cartelli ben visibili e collocati al limite esterno della proprietà in prossimità dell’ingresso. 


	Art.  21 - Attività motoria e rapporti sociali 

1. Chi detiene un cane dovrà provvedere a consentirgli, ogni giorno, l’opportuna attività motoria.   

2. I cani tenuti in appartamento devono poter effettuare regolari uscite giornaliere.  Tale frequenza potrà essere ridotta in presenza  di  proprietari in condizioni di handicap  documentato.

3. I cani custoditi in box o recinto devono poter effettuare almeno due uscite giornaliere. Tale obbligo non sussiste qualora il recinto abbia una superficie di almeno otto volte superiore da quella minima richiesta dal successivo art. 23. 

4. Durante le uscite giornaliere, il proprietario/detentore dovrà evitare di sottoporre il cane  a sforzi eccessivi e prolungati. Al fine di tutelare  il cane da sforzi eccessivi e prolungati, non si dovrà forzare l’andatura o costringerlo a correre, impedendo all’animale di espletare le proprie esigenze fisiologiche e comportamentali, inibendo così il suo stato di benessere. 

5. Ai cani detenuti in luoghi isolati deve essere comunque assicurato un rapporto quotidiano con il proprietario o altra persona da lui incaricata, che garantisca il soddisfacimento dei bisogni di socialità, nonché il rispetto degli obblighi previsti dall’art. 3 della L.R. n. 5/2005.

6. Ove sia custodito almeno un cane, è fatto obbligo a chiunque detenga l’animale a qualsiasi titolo, di segnalarne la presenza attraverso appositi cartelli ben visibili e collocati al limite esterno della proprietà in prossimità dell’ingresso



	Art. 22 - Detenzione dei cani

1. I cani di proprietà/possesso che circolano nelle vie ed in altri luoghi aperti frequentati dal

pubblico, nonché nei luoghi in comune degli edifici in condominio, devono essere condotti al

guinzaglio o con museruola. I soggetti appartenenti alle razze potenzialmente pericolose o di indole aggressiva devono essere condotti con entrambi i dispositivi.
	Art. 22 - Detenzione dei cani

1. I cani di proprietà o comunque detenuti che circolano nelle vie ed in altri luoghi aperti frequentati dal pubblico, devono essere condotti al guinzaglio. 

2. I soggetti che, a conoscenza del proprietario, sono di indole aggressiva o per i quali è stata accertata una condizione di "aggressività non controllata" dal Veterinario Ufficiale dell'Azienda USL, devono essere condotti con guinzaglio e museruola ed adottando le eventuali ulteriori prescrizioni stabilite dal Veterinario Ufficiale.



	Art. 25 - Aree e percorsi destinati ad attività di sgambamento dei cani 

1.Nell’ambito di giardini, parchi ed altre aree a verde di uso pubblico, possono essere individuati, mediante appositi cartelli e recinzioni, aree e percorsi  destinati a sgambamento libero dei cani, dotati anche degli opportuni  servizi ( distributore di palette e/o materiale idoneo per la raccolta, cassonetti dei rifiuti, acqua potabile, bacheca informativa con le prescrizioni per il corretto accesso e utilizzo dell’area).

2.Negli spazi a loro destinati, i cani possono muoversi, correre e giocare liberamente, senza guinzaglio e museruola, sotto la responsabilità degli accompagnatori, senza determinare danni alle piante, agli altri animali eventualmente presenti e/o alle strutture.

3.In  linea generale, il Comune di Ferrara  delega  ad ogni  Circoscrizione l’individuazione nel territorio competente di almeno un’area da attrezzare e destinare a sgambamento libero dei cani. 


	Art. 25 – Aree destinate ad attività di sgambamento libero

1. Nell’ambito della città possono essere individuate, tramite progetti mirati, aree destinate a sgambamento  libero dei cani. Tali aree devono essere realizzate secondo criteri definiti dalla normativa vigente e previo parere del Dipartimento di Sanità Pubblica – U.O. Attività Veterinarie dell’AUSL. La gestione delle aree, le modalità di controllo e sorveglianza, nonché la fruizione delle stesse da parte della cittadinanza devono essere regolamentate con ordinanza sindacale.

2. ABROGATO

3. ABROGATO

	Art. 32 - Definizione termini utilizzati nel presente titolo

1.Per "gatto libero" si intende un animale non di proprietà che vive in libertà, di solito insieme ad altri gatti.

2. Per "colonia felina" si intende  un gruppo di gatti indipendentemente dal numero che risulti vivere stabilmente in libertà e in modo stanziale.

3. Per habitat di colonia felina indipendentemente dal fatto che sia accudita o meno dai cittadini si intende qualsiasi territorio o porzione di esso pubblico o privato, edificato o no,  nel quale viva stabilmente una colonia di gatti liberi;

4. Le persone che accudiscono i gatti liberi che vivono nelle colonie feline sono denominate “Referenti  di Colonia”. I Referenti di colonia  collaborano con gli organi competenti e  sono in grado di fornire le  notizie  sulla colonia , in base alla diretta esperienza acquisita nell'accudirne i componenti.


	Art. 32 - Definizione termini utilizzati nel presente titolo

1.Per "gatto libero" si intende un animale non di proprietà che vive in libertà, di solito insieme ad altri gatti.

2. Per "colonia felina" si intende  un gruppo di gatti indipendentemente dal numero che risulti vivere stabilmente in libertà e in modo stanziale.

3. Per habitat di colonia felina indipendentemente dal fatto che sia accudita o meno dai cittadini si intende qualsiasi territorio o porzione di esso pubblico o privato, edificato o no,  nel quale viva stabilmente una colonia di gatti liberi;

4. “Referente di Colonia” è il cittadino autorizzato e adeguatamente formato e/o informato, anche non appartenente ad associazioni animaliste, che si occupa dell’accudimento delle colonie feline e collabora attivamente ai programmi di sterilizzazione. Per favorire l'informazione dei Referenti l'Amministrazione comunale diffonderà tramite il proprio sito Internet e provvederà a consegnare all'atto del censimento di nuove colonie feline, un vademecum stilato in collaborazione con le Associazioni della Consulta animalista e con il contributo del Dipartimento di Sanità Pubblica – U.O. Attività Veterinarie dell’AUSL.

5. "Gatto vagante di proprietà" è il gatto con accesso all’esterno dell’abitazione di privati cittadini che ne dimostrano la proprietà.

6. Si definisce “Oasi felina” la  struttura permanente di ricovero per gatti caratterizzata da recinzioni di delimitazione che non impediscono l’allontanamento degli animali in modo autonomo.




· di mantenere fermo il resto del Regolamento Comunale sulla tutela degli animale di cui alla Delibera CC del 24 novembre 2008 N. 11/66255.
· di dare atto che responsabile del procedimento è la  Dott.ssa  Lucia Bergamini, dirigente del Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni.
